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Analisi del mercato dell’acciaio

________________________________________________________________________________

Consumi

· Con un incremento del 4.1%, il 2004 è stato l’anno migliore degli ultimi 30 anni per quanto riguarda la crescita mondiale, che ha portato ad un incremento del consumo mondiale di acciaio di circa il 9%. Il 2005 dovrebbe vedere un incremento più contenuto (+/- 3.5%), sottolineando un ulteriore e significativo aumento del consumo mondiale di acciaio.

· A livello Europeo, questa crescita ha portato un significativo incremento nelle attività di settore del consumo di acciaio nell’ordine del 3.5% confrontato con il 2003 (tubi +6%, automobilistico +5%, elettrodomestici +4.5%, ingegneria +4%, edilizia +1.5%) ed un incremento del consumo di acciaio dell’ordine del 3%.

· Per il 2005, è previsto un incremento contenuto dell’attività, che dovrebbe portare ad un incremento del consumo di acciaio tra 1.5% e il 2%.

Produzione

· La produzione mondiale di acciaio grezzo ha raggiunto 1 055 000 tonnellate nel 2004, un incremento di circa il 9% per tutto il 2003. L’Unione europea (193.5) e gli Stati Uniti (98.5)hanno visto la loro produzione crescere di poco più del 5%, mentre la Cina ha avuto un incremento di più del 23% in un anno.

· I primi risultati disponibili per il 2005 mostrano che nel mese di gennaio, la produzione mondiale di acciaio è vicina al 8.5%. Questo aumento è dovuto soprattutto alla Cina, la cui produzione è aumentata quasi del 24%. La crescita nell’Unione europea si è limitata al 2%.

Commercio

· Per quanto riguarda il commercio mondiale di acciaio, l’aspetto più importante del 2004 è stata la caduta dell’importazione in Cina, scendendo da 43 milioni nel 2003 a 33 milioni. Nello stesso tempo, la Cina ha mostrato negli ultimi mesi che l’aumento nella sua capacità di produzione dell’acciaio significa che da ora in poi può anche aumentare la sua esportazione, che da 8.5 milioni di tonnellate nel 2003 è arrivata a 20.5 nel 2004. Inoltre, ogni caduta o calo del consumo di acciaio in Cina potrebbe avere un rapido impatto sui mercati mondiali di acciaio.

· La debolezza del dollaro, gli elevati costi mondiali dell’acciaio (nell’Unione Europea in particolare) e gli alti costi di trasporto dovrebbero proteggere parzialmente il mercato statunitense nel 2005 per quanto riguarda le importazioni. Infatti, i prezzi statunitensi non sono, al momento,  ancora sufficientemente interessanti, e i prezzi di alcuni prodotti reperibili in altre aree del mondo rimangono comunque convenienti  rispetto ai costi di trasporto di questi prodotti dagli Stati Uniti.

· Di conseguenza, il mercato Europeo è di nuovo interessante per i Paesi Terzi produttori di acciaio; malgrado ciò, se si prolungasse la crescita del dollaro nei confronti dell’Euro, questo potrebbe ridurre gli effetti.

· Importazioni ed esportazioni nell’Unione Europea

· Per tutto il 2004, le importazioni di acciaio all’interno dell’Unione Europea dovrebbero aver raggiunto 26 milioni di tonnellate (dati non ancora completi). Questo significa un aumento di 3.5 milioni di tonnellate, 14% in più dell’anno scorso.
· L’export europeo dovrebbe aver raggiunto 30 milioni di tonnellate, circa 1.5 milioni di tonnellate, pari al 4% in più rispetto all’anno precedente. Questo aumento dell’export è stato dovuto soprattutto agli estrusi (+12%) e tubi (+17%).

Materie prime

· Minerale di ferro

· Solo la Cina ha importato più di 200 milioni di tonnellate di minerale di ferro nel 2004. Per garantirsi la produzione di acciaio nel 2005, quest’anno la Cina importerà altri 50 milioni di tonnellate.

· Questa situazione spiega ampiamente l’aumento dei prezzi annunciato dai grandi produttori mondiali, notoriamente Australia e Brasile. Giappone e Corea hanno già concordato i prezzi a livelli del 71.5% in più rispetto all’anno scorso. E’ da notare che i brasiliani hanno cercato di ottenere un aumento del 90%.

· Le acciaierie europee stanno ancora negoziando, e nonostante la forte resistenza che stanno facendo all’aumento dei prezzi, che loro giudicano inaccettabili, dovranno senza dubbio accettare un significativo aumento che farà crescere i loro costi di produzione.

· Carbone fossile e Coke

· Il prezzo del carbone fossile e del coke sarà più che raddoppiato in un anno. I primi contratti del 2005 stanno mostrando un aumento nell’ordine del 120%.
· Un migliore equilibrio tra domanda ed offerta dovrebbe portare ad una sorta di stabilità dei prezzi del coke nel 2005. Infatti, l’inizio di nuove produzioni in India e l’aumento dei permessi di esportazione in Cina sono fattori importanti della stabilità del mercato. Comunque, i prezzi rimarranno alti, alcuni da 2.5 a 3 volte in più dei prezzi visti nel 2003.
· Sfridi

· Nell’Unione Europea, la tendenza al ribasso dei prezzi degli sfridi verificatasi tra novembre 2004 e dicembre 2005 sembra essere finita. Questo ribasso verificatosi negli ultimi tre mesi  è il risultato di una riduzione della domanda di esportazione, in particolare in Turchia e Asia. Con la ripresa della domanda interna e dell’export, i prezzi degli scarti dovrebbero avere una tendenza al rialzo nei prossimi mesi.

Prezzi

· Unione Europea
· Nell’unione Europea, la tendenza nei prezzi delle lamiere sembra essere ancora alta. Thyssen-Krupp ha già annunciato la sua intenzione ad aumentare i prezzi per le consegne del secondo trimestre da 15 a 30 euro per tonnellata secondo il prodotto.

· Malgrado ciò, un tale incremento che si aggiungerebbe ai costi di produzione (cf. materie prime) potrebbe difficilmente essere accettato dai consumatori quando questi ultimi hanno già affrontato aumenti significativi nel 2004 (+50% di media).

· Alla caduta dei prezzi degli estrusi ha seguito, fino ad adesso,  la caduta dei prezzi degli sfridi. Il previsto aumento nei prezzi degli sfridi dovrebbe essere seguito da un equivalente aumento dei prezzi  degli estrusi nelle prossime settimane.

· USA

· Negli Stati Uniti, la caduta dei prezzi degli sfridi ha causato un ribasso nei prezzi di vendita dei mini-laminati dell’ordine di  40-50 $ per tonnellata per le consegne di marzo. La situazione potrebbe portare a un abbassamento dei prezzi anche per i laminati integrati.

